
Losanna, 5 dicembre 2013

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 22 novembre 2013 (6B_93/2013)

Internamento a vita

Il  Tribunale  federale  accoglie  il  ricorso  di  D.  H.  e  annulla  l'internamento  a  vita  
ordinato dal Tribunale cantonale argoviese.

Il 4 marzo 2009 D. H. ha ucciso L. T. conosciuta poco tempo prima. Il 18 ottobre 2012 il  
Tribunale  cantonale  argoviese  lo  ha  condannato  a  una  pena  detentiva  a  vita, 
riconoscendolo  colpevole  di  assassinio.  La  pena  non  è  stata  contestata  ed  è 
attualmente  in  fase  di  espiazione.  Il  Tribunale  cantonale  ha  inoltre  ordinato 
l'internamento a vita. Il Tribunale federale accoglie il ricorso interposto da D. H. contro  
questa misura.

L'iniziativa  popolare  "Internamento  a  vita  per  criminali  sessuomani  o  violenti  
estremamente  pericolosi  e  refrattari  alla  terapia",  accettata  da  popolo  e  Cantoni  l'8  
febbraio 2004, mirava a introdurre un internamento a vita per i criminali sessuomani o  
violenti  incurabili,  senza  possibilità  di  riesame  e  di  allentamento  della  misura.  Per  
attuare  la  nuova disposizione  costituzionale  (art. 123a cpv.  1 Cost.)  il  Parlamento  ha 
adottato  l'art. 64  cpv.  1bis  del  Codice penale  (CP).  Secondo questa  norma il  giudice 
ordina  l'internamento  a  vita  se  l'autore  è  considerato  "durevolmente  refrattario  alla  
terapia".

Il  Tribunale  cantonale  argoviese  ha  considerato  che  un  periodo  di  circa  20 anni  sia 
sufficiente  per  qualificare  come  "durevole"  la  refrattarietà  alla  terapia.  Il  Tribunale 
federale censura questa interpretazione. Può essere internato a vita solo il criminale che  
non può effettivamente essere sottoposto ad alcun trattamento nel corso della sua vita. 
L'internamento  a  vita  di  una  persona  presuppone  che  questa  rappresenti  un  rischio 
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temporalmente  illimitato  per  la  società.  Una  durata  limitata  non  risulta  né  dal  tenore 
della legge né dalla sua genesi. Nemmeno la campagna per la votazione sull'iniziativa  
popolare fornisce indizi di senso contrario. Tema del dibattito erano piuttosto gli autori di  
reati  che,  sulla  base  delle  attuali  conoscenze  scientifiche,  sono  in  modo  cronico  e 
perenne refrattari alla terapia.

Nel caso di D. H. nessuna delle perizie psichiatriche ha potuto stabilire che il prevenuto  
fosse incurabile vita natural durante. In simili circostanze le condizioni per l'internamento  
a vita non sono realizzate. 

Il  Tribunale  cantonale  argoviese  dovrà  determinare  se  nei  confronti  di  D.  H.  debba 
essere ordinato un internamento ordinario ai sensi dell'art.  64 cpv. 1 CP. Anche questa 
misura di sicurezza non è limitata nel tempo in presenza di una pericolosità duratura.

Contatto: Lorenzo Egloff, Aggiunto del Segretario generale
Tel +41 (0)21 318 97 16; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00  del 
5 dicembre 2013 sul nostro sito internet (www.tribunale-federale.ch  ) alla rubrica 
"Giurisprudenza (gratuito)" / "Altre sentenze dal 2000" digitando il riferimento 
6B_93/2013 nel campo di ricerca.
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